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LA “VIA ITALIANA”

THE “ITALIAN WAY”

L'articolo propone una chiave di
lettura della “via italiana” alle
operazioni militari ricercando le
radici che ne sottendono la
peculiarià (per cui: non cosa
facciamo, ma perché lo facciamo).
È un'analisi storico-religiosa, che
tende a portare lustro al nostro
operato, evidenziando le nostre
origini e la nostra “originalità”
della quale dobbiamo essere fieri
in quanto “unica” e che va trattata
alla stregua di un moltiplicatore di
forza: in sintesi una sorta di
benefit congenito del nostro essere
italiani.
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The article proposes an interpretation of the “Italian way” to military operations in order
to seek the underlying roots of its peculiarities (i.e.: not what we do, but why we do it).

It is an historical-religious analysis, which tends to bring prestige to our work,
highlighting our origins and our “originality”, about which we should be proud, since it is

‘unique’, and which must be treated as a force multiplier: in synthesis, as a kind of
congenital benefit of our being Italian.




